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Un capolavoro del cinema
capace di far accomodare in
salaicinefiliasfregarsilema-
nidall’entusiasmoemoltigio-
vani, per lo più studenti uni-
versitari. La corazzata Po-
temkin in programma ieri se-
raalVisionariohaportatoda-
vanti alla celebrata pellicola
russa oltre 150 spettatori, tra
adulti con gli occhi lucidi in
attesa di veder scorrere il
film e giovanissimi alla loro
“prima volta” con l’opera di
SergejEjzenstein.Solounpa-
io invece gli esponenti politi-
ci che hanno affrontato il
grande classico e, su tutti,
non vi avrebbe potuto rinun-
ciare Kristian Franzil, capo-
gruppoinregionediRifonda-
zione comunista.

Arrivata direttamente dal-
lacinetecadiBerlino,lapelli-
cola è stata riproposta con il
sofisticato accompagnamen-
to musicale dal vivo di Gian
MariaAccusanideiProzac+,
sceltavolutaCecincollabora-
zione con l’università di Udi-
ne che ieri ha dedicato un’in-
tera giornata di studi al cine-
ma del regista russo. E così, a
chiudereilseminario,nonpo-
teva mancare la proiezione
delfilmdel1925cheracconta
l’ammutinamento dei mari-
nai della Potemkin, «un film

chehacambiato laculturaci-
nematografica europea», ha
detto il docente dell’Ateneo
friulano Francesco Pitassi
presentando la pellicola. Un
film muto, in bianco e nero
che,comehaammessolostes-
so professore, nella cultura
popolare è stato visto per lo
più attraverso la disperazio-
ne condensata nella celebre
frasedi fantozziana memoria
gridatadaPaoloVillaggionel
“Secondo tragico Fantozzi”.

Decisamentediverso,inve-
ce, l’approccio della platea
cheierierapronta agodersi i
70 minuti del dramma in cin-
queattichevennecommissio-
nato dal governo sovietico
perilventennaledellarivolu-
zione russa del 1905. E poco
importasealloscorreredelle
prime immagini tra scritte in
cirillico e sottotitoli in italia-
no che riportano scene dal ti-
tolo “Uomini e vermi” o “Il
sonnocupoepenosodopoun
turno di guardia”, un paio di
giovani si affacciano in sala,
si accorgono di ciò che atten-
de loro e stringono tra i denti
frasi come «un incubo».

La corazzata Potemkin re-
sta un grande classico della
storiadelcinemaeun’ulterio-
re conferma è arrivata dai
150 soddisfatti spettatori.
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La pellicola arrivata dalla cineteca di Berlino riproposta con il sofisticato accompagnamento musicale dal vivo di Gian Maria Accusani dei Prozac+

La corazzata Potemkin ammalia ancora
Al Visionario 150 spettatori entusiasti per il capolavoro del regista russo Ejzenstein


